
Consorzio per la Bonifica della Capitanata 
Foggia 

 

DETERMINAZIONE  PRESIDENZIALE  N.  1035  DEL 18/02/2021 

 

OGGETTO:  Provvedimento di agire in giudizio: Consorzio di Capitanata c/ Regione Basilicata – 

Impugnazione D.P.G.R. Basilicata n. 200 del 22.12.20 – Tribunale Superiore delle 

Acque Pubbliche – Roma.                                                                                                                             

                                                                                                                                                                                                                                                                       

IL PRESIDENTE 

Visto il Decreto n. 200 del 22.12.2020 del Presidente della Giunta della Regione Basilicata 

pubblicato sul  Bollettino Ufficiale Regionale il 01.01.2021, con il quale è stata rilasciata in favore 

della Società Zilio Green Srl la concessione di derivazione di acqua pubblica superficiale ad uso 

idroelettrico dal Canale S.Venere (partitore Locone – Marana Capacciotti), funzionale alla 

costruzione di un impianto idroelettrico da parte della medesima società, quale aggiudicataria 

dell’appalto all’uopo indetto dal Consorzio di Bonifica Unico della Basilicata ( già Consorzio di 

Bonifica Bradano e Metaponto); 

Considerato che il predetto decreto appare manifestamente fondato su presupposti erronei, adottato 

in carenza di adeguata istruttoria ed affetto da plurimi vizi logici e giuridici, per essere di fatto 

incompatibile e configgente con gli interessi degli altri Enti utilizzatori della risorsa idrica ed in 

particolare del Consorzio di Capitanata, incidendo negativamente con grave pregiudizio sulle 

finalità istituzionali dell’Ente, utilizzatore direttamente interessato dalla derivazione di acqua  per 

uso irriguo dal bacino idrografico del Fiume Ofanto attraverso il predetto nodo idraulico; 

Rilevato che l’istanza di revoca in via di autotutela del Decreto inviata dal Consorzio con pec del 

22.01.2021, con contestuale richiesta di accesso agli atti ex art. 22 L.241/90, pur sollecitata con 

successiva pec del 10.02.2021, non ha avuto alcun esito; 

Considerato, pertanto, che è interesse dell'Ente procedere all’impugnazione del predetto Decreto 

dinanzi al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche in Roma al fine di ottenerne, previa 

sospensiva, l’annullamento; 

Attesa  l'urgenza di provvedervi nell’immediato in ragione dei termini ristretti, nonché la necessità 

di affidare l'incarico di rappresentare e difendere il Consorzio, in applicazione dei criteri indicati nel 

Regolamento per il conferimento di incarichi esterni di patrocinio legale, approvato con delibera del 

Consiglio dei Delegati n. 62 del 16.12.2013,  agli avv.ti Claudio Martino e Arcangelo Guzzo  dello 

Studio Legale Compagno di Roma, professionisti specializzati in materia di acque pubbliche ed 

iscritti nell'Albo degli Avvocati esterni del Consorzio, approvato con deliberazione della 

Deputazione Amministrativa n.1193 del 28.10.2014 e successivi aggiornamenti; 

Vista la deliberazione n. 1572 del 14.12.2020, con la quale il Consiglio di  Amministrazione ha  

approvato il bilancio di previsione dell’Ente per l’esercizio 2021; 

Con i poteri di cui all’art. 15 del vigente statuto consortile,  

 



DETERMINA 

per quanto esposto in narrativa, di agire in giudizio dinanzi al Tribunale Superiore delle Acque 

Pubbliche in Roma per l’annullamento, previa sospensiva, del Decreto n. 200 del 22.12.2020 del 

Presidente della Giunta della Regione Basilicata, pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regionale il 

01.01.2021, conferendo mandato di rappresentare e difendere l'Ente, anche disgiuntamente, con 

ogni facoltà di legge, ivi compresa quella di conciliare e transigere, depositare memorie e motivi 

aggiunti, agli avv.ti Arcangelo Guzzo e Claudio Martino dello Studio Legale Compagno, eleggendo 

domicilio presso di loro in Roma alla via Gramsci, 9. 

Le eventuali spese legali, quantificate entro i limiti dei minimi dei parametri forensi, con ulteriore 

detrazione del 10% - dagli avv.ti Arcangelo Guzzo e Claudio Martino – dello studio Compagno,  in 

€ 6.797,17  (di cui € 4.658,40 per compenso, € 698,76 per spese generali, € 214,29 per cassa 

avvocati ed € 1.225,72 per iva, al lordo della ritenuta d'acconto di € 1.071,43) in conformità delle 

disposizioni indicate nel Regolamento citato in premessa, faranno carico alla missione 2, 

programma 2, macroaggregato 103, capitolo 60, Esercizio 2021, che presenta sufficiente 

stanziamento. 

La presente determinazione, avente carattere d'urgenza per le motivazioni indicate in premessa, sarà 

sottoposta a ratifica nella prossima riunione del Consiglio di Amministrazione. 

 

   IL SEGRETARIO                                                                    IL PRESIDENTE 

(avv. Fabio Rubino)                                      (Giuseppe De Filippo) 

 

 

La presente determinazione sarà pubblicata all’albo consorziale per sette giorni consecutivi a 

decorrere dal 19/02/2021.  

 

IL SEGRETARIO 

(avv. Fabio Rubino) 


